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UNA LETIERA DAL NIGER...

Assieme a una fo to (in alto). ci é g iunta una
lettera, datata 20 novembre J994. del nostro

confratello P. Desbos da Tchiroz érine nel Niger.
Con 'questa lettera ap riamo il nostro num ero.

• • •Sono passati t re

mes i da quando vi ho la-
scia to, tre m esi da
qua ndo sono tornato
nella mi ssione di Tchi-
rozérine nel Niger, con
una gra nde gioia in cuore . Sin da l mio rito rno, ho
notato che il clima tra le fo rze di sicur ezza e la
popol azione , si era deteriorato . E ' tornata la
pa ur a: controlli, ca rce razioni, bast on ature . I r i­
be lli molt iplica no i co lp i d i m ano. Il peggio é
sta to che un commercian te di Tchi ro e ra sta to
ucciso da sconosc iuti. Nella notte tra il lG e il 17
agos to, il giorno dopo il mio r ito rn o, siamo stat i
sveglia t i dall o stre p ito di un a vera batt aglia: sp ari
e ca nnona te du rante un 'ora . La resiste nza a rm at a
Tuareg aveva o rga nizza to un ser io at tacco cont ro
le forze di s icurezza dell a città: accam pa me nto
mil ita re, genda rm e r ia , co mm issaria to d i poliz ia .
Un a ltro passo in avanti ne lla scala ta della vio­
lenza .

F ortu na ta m en te non ci sono sta te vitt ime. Si
tra ttava piuttost o di una dimostrazione di fo rza,
che vo lo ntà di uccid e re. T uttavia la risposta é
sta ta brutale : a r rest i di civili , pattuglie intirn ida­
triei e anche torture. La pop olazione clelia citt à e
dei dintorni é stata presa dal panico. Si é disp ersa
nelle zo ne inacces sibili ai veicol i.

Le fami glie s i so no rifugiate in Agacl ez, m a a n­
che lì la vio le nza non tardò a fa rsi presente . U n

a tte ntato con gra nate in
un a festa po pola re che ha
cau sato se i morti e qua­
ra nta fer iti.

U n 'e mo zione e no rme
in tutta la citt à . La res i-
stenza ha r ispost o con

du e a ttacc hi agli accampamenti m ilitar i de lla
città . In qu el momen to abbia mo temuto che s i iI1 ­
ce nd iasse tutta la region e .

A nc he noi , nell a missio ne , a bbiam o vissuto un a
gra nde ten sione , non se nza pa ura , durante un
mese e m ezzo . A tt o rn o a noi vi e ra no molte fa­
m iglie Tuareg, Le forze di s icur ezza hanno cer­
ca to d i intimidirei pe rq uisendo s istema ticamente
la m iss ione e il d isp e nsar io pe r be n qua tt ro vo lte,
accu sa ndoci di na scondere qu alcu no.

Avvenne q uan do reg istra rono i nostri dipen­
den t i . li cus tode del d ispensa r io é stato a rresta to
nel bosco dove tra sco rrev.: le sue vacanze. Per IG
gio rn i é sta to percosso atrocemente, ass ieme a
un a decin a di pe rson e che s i trovava no nella me­
desima situazio ne . Q ueste se tt ima ne sono sta te
molto difficili pe r le fa m iglie che non faceva no
altro che dirci co nt inuame nte: "Tasa ghas!" e cioé
"in noi c ' ésoltanto paura ".

In più , in qu est a fuga, non e ra facile trova re da
man giare per person e a nzia ne e per ba mb ini de­
nutri ti ch e non e ra no in grado di resistere . In se-
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Affettuosamente, Roger Desbos, c. Ss.R.

Prima cii concludere, desidero esprime re la mia
grat itudine a tutti coloro che ho incontrato durante
le mie vacanze, che mi hann o arricchito con il loro
affetto, co n la loro amicizia, che mi hann o re so pa r­
t~ci~e de propri progetti e cl elle loro preoccu pa­
zioru,

Grazie a vo i, che con il vos tro aiuto fa te parte
degli a mici di Tchi rozéri ne. Vi avevo promesso di
scrivervi al pi ù presto. H o ta rd at o un po' perché
per molti giorn i non sapevamo se il giorno seguent e
sar~mmo s t ~ t i ~ncora a Tch iro ed eravamo privi ci i
ogl1l comunicazion e.

Finalmente devo ringraziare tutti co lo ro che
hanno co nd iviso con me il peso insopp o rtabile della .
tragedia che ha travolto il popolo ciel Ru anda.

La television e ci mostrava immagini di ca rnefi­
cine e di bestialità che ci facevano gr idare, a ncor ci i
più qu ando suo re am iche, co nosciute nella mission e
si tr ovavano al cuore di questa "mo rte" e frequen­
teme nte tutta la fami glia era distrutta. La lo ro cor­
rispondenza mi riempie di ammirazione.

La vita é più fort e della morte. Al mal e assoluto
no n si può che risponclere con un amore assoluto.
Tuttavia il Rua nda non é in grado cii uscirn e presto .
Siamo li con i no stri sentimenti di impotenza, vi­
ve ndo, al cii là cii tutto, la "com passione", la pre­
ghie ra silenzios a e sopra tutto la Speranza. A me
piace molto questo ca nto di Taizé: "Nell 'oscurità,
andremo a cercare la fonte. So lo la sete ci guida".

No n vi ho pa rlat o cl elia eccezionale stagione delle
piogge, te rmin at a in ottobre (t re vo lte superiore
a lla meclia annua le. Il Kori é stra ripa to 20 volte), né
del nostro lavoro, nonos ta nte tu tt o, con i giardi­
nieri, né della situazione fis ica sociale ed econo­
mica di un Niger che va alla deriva. Sarà per un a
prossima volta .

anda ta estendendosi, essi erano lì per ass ist ere sino
all' ultimo infermo.

"No i" sono anc he i professori e il pe rsonale del­
l'internat o: maest ri, falegnami e cuochi. Nonostante
i r ischi di det en zion e per alcuni, il 3 ottobre e ra no lì
per ricominciare di nuovo.

La scuo la é fre que nta ta da oltre 300 alunni, 80
dei qu ali so no in terni. A mezzogiorno e a sera, il
bar serve più di 220 past i...

Nel Niger, la scu ola pu bb lica no n é ancora ri­
presa, perché gli insegnant i sono in sciopero.

Voglio ancora dire che "Noi" so no fina lmen te,
que lli che sanno co n noi tutti i gio rn i, ch e ci vis i­
tan o e ci sal uta no. Quelli che so no amici nostr i e
fra te lli di ogni gio rno. E' co me un a comunità estesa
di part ecip azione, di amiciz ia e di desid eri co muni.
Noi siamo uniti, sopratutto nello spirito, per co­
struire il futur o di ques ta region e, p rovata da tr e
an ni di guerr iglia, ce rcanclo di crescere gli uni e gli
altr i nel cammino cii Dio.

Certa mente c' é sofferenza, però gli uomini, visi­
tati da l so ffio creator e di Dio, sono sempre capa ci
cii sorprendere, come si vede ben e nel Suclafrica .

Quando dico "noi" in tendo dire Françoise Marie
c Ch ristopher suo marito, giovani secolari ch e vi­
vono in comunità co n me e Lo uis quando si trova
qui. E' già più di un an no che lavoran o con noi , im­
pegnati anima e corpo nella "salute" e nella forma­
zione del person ale.

Sono sta ti am mirevoli per il loro coraggio e la
loro atten zion e in qu est i mesi diffi cili. Tchirozérine
li ha ado tta ti ed ess i hanno adottato Tc hiro .

Q ua ndo clico noi, mi riferisco anche a tut to il
gruppo del dispensar io ch e ha retto il timon e du­
ra nte la tormenta. Qua nd o l'on da del pa ludismo é
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In qu esti mesi, la vita nella missione di Tchiro­
zérine non é stata un riposo. Al di là de lla nostra
paura , abbiamo cercato di ess ere fedeli a quelli che
so no nostri fra telli, nostr i amic i. Q ua nti r ing razia­
menti abbia mo ricevuto al ri to rno dei nostri vic ini,
per essere rimasti sul posto. La presen za della mis­
sione , del dispensario e della scuola, significa che il
cuore del "profondo Tchirozérine" continua a bat ­
ter e. E ' la gente a dircelo: "Se continuano la scuo la
e il disp en sario, si sa che il paese co ntinua a vivere" .

La speranza di gustare finalment e la pace. In
questi ult imi giorni, quando scende la notte, mentre
celebriamo l'Eucar istia sotto le stelle, nel cortiletto
dove é sepo lto Yakhia, André Monne t, ascoltia mo
nu ovamente, dall 'altro lat o di Kori, il ca nto delle
giova ni tu ar eg e il ritmo del "tindé". U na mu sica
dolce all 'udito che avevamo quasi dimenticato. Ora
tutta la nostra vita e tutta la nostra preghiera sono
orienta te verso la pa ce .

So no ormai pa ssat i 40 giorn i e la tregua viene ri ­
spetta ta . Q uasi non si pu ò credere. I poveri non
desiderano altro che la pace, perché sono essi che
hanno sofferto di più.

Poco a poco, torna il pi acere di vivere e di resp i­
rare la "do lcezza" di Tchiro. Si fanno progetti e i
giardini tornano a fiorire. E' vero, si sa che é un
eq uilibr io fragile, ma dalla violenza si é passa ti a lla
speranza.

gui to, con l'arrivo dell e piogge, a rrivò anche il
pa lud ismo a fare strage. Vittime ovunque a doz­
zine. Le persone erano debilitate e in questi casi la
ma la tt ia resiste alle medicine: si é abitua ta .

Vi sono sta te tre operazioni di gue rr iglia su
Tc hiro . In seguito, verso la fine di settembre, contro
ogni previsione, la tensione diminuì. Vi furono du e
co munica ti da pa rt e delle auto rità e, sen za dubbio,
anche da parte della resiste nza, chiede ndo la ces­
sazione delle intimidazion i. Si é not at o un certo
so llievo e, poco alla vo lta, la popolaz ione co minciò
a r ito rnare.

D op o, sorprendente rn e nte. mentre ci giungeva no
no tizie pess imiste re la tivamente alle conversazioni
ci i Ouagad ougou in Burkina, il lO ottobre sia mo
sta ti in formati che si stava no firmando gli accordi
cii pace tr a il governo nigeriano e la resistenza ar­
mat a . Le manifestazioni di giubilo era no inconte­
nibili, giacché era tu tt o tr oppo bello, troppo inspe­
rato .



"Grazie, Signore, per avermi accompagnato ..."

I l 13 dicembre, a Go iània, Brasile, all 'età di

74 anni , é d eceduto il no st ro confrat ello Mon s.
Juvena l Ror iz (foto a la to ). Ne l suo ultimo mes­
sagg io scr it to , invitava "tutti qu elli che la Di vina
Prov videnza ha p osto sul cammino del mio servizio
pastorale, a ringraziare con m e il Signore G esù per
ave rm i fatto partecipe del Sacerdozio e per averm i
accom pagnato nell 'off erta della mia vira a Lui per
il bene di m olti ".

Mons. Roriz co nseguì la laurea in filosofi a a
Roma. E' sta to il primo Viceprovinciale della a t­
tua le Provi ncia d i Goias. Prat icamente, é stato
lui a crea rla e ad accompagnarla nella sua cre ­
sc ita sino a d iveni re Pr ovin cia di Go ias ne l d i­
cembre 1994. Sce lto co me Vescovo. é s ta to il
pr imo dell 'allora appen a creata pre la tura di Ru­
bia ta ba, divenuta succ es sivam e nte dioces i Tra ­
sferito ad a ltra sede, divenne A rcivescovo di J uiz
de Fora, da clove si e ra riti ra to già da alc u n i a nni
pe r motivi di salu te . Ha fondat o un Ist it ut o ci i
m iss iona r ie , chia m a to "Ist itut o Missiona rio Ma­
dre cii Dio", che o ra , co n 15 membri si trasform a
in "Socie tà d i Vita A posto lica ",

"II Crea to re chiede il nostr o cuore

P. Roberto

Koch (nella fo to a
lat o co n il Papa
nel 1991), na cque
in Svizzera il 3 se t­
te mbre 1905. F u
uno de i poch i dot ­
to r i in Sa cra Scr it­
tura de lla Co ngre­
uazio ne. Dal 1937
~ I 1958 insegn ò
eseges i nell o stu­
dent at o de lla
Provin cia di Stra­
sburgo. Per alc un i
a nni insegnò a n­
ch e a G a rs am Inn ·-­
e a Geist ingen in
G e rma nia e an che
ne l sem ina r io
della A rc id ioces i ci i Lussemburgo . D al 196 l al
1980 é sta to p rofesso re cii mora le de ll'A ntico
T esta me nto nell a no stra Ac cadem ia Alfo nsian a
d i Ro ma. Nel 1965 fece part e de lla Co m mis­
sio ne Pontifici a pe r una "Neo-V ulgata".

Ne l nove mb re sco rso, si a mmalò pe r una
ca duta dall a qua le no n s i riprese p iù e morì in

Svizze ra il 22
febb rai o de l
co rren te an no .
Instancab ile uomo
di bontà e di pace,
P. Roberto Koch,
r icove ra to a
Bade n Svizzera . il
17 :le nna io c.a .
scr isse q ue llo che
sa rebbe sta to iI
suo ult imo mes­
saggi o : una let te ra
a P. Lasso, Supe ­
riore G e ne rale :
"Mi trovo ali '0 ­

spcdale. Mi COI/ ­

sola il pensiero che
-- ciò che conta é

lasciare ch e si
compia la volon tè!

di Dio. il Creatore del cielo e della terra, chiede
so ltanto il nostro cuore! In qu esti giorni di prova,
il m io cuore batte unicamente p er Gesù R isorto
al/a destra del Padre. f miei COnjrateIli mi
vengol/o a visitare qua si tu tti i giorni. 1/
Cappellano del/ 'ospeda le mi conf ort a con la
Eucaristia sotto le specie del pa l/e e del vino.
Qua le conso lazione!"
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! nuovi
dottori: da

sinistra a des tra:
Anuulo, Martin,

Faustino l!

Vimal.

Q UATIRO NUOV[ DOTIOR I

A lI'i.nizio di qu est 'an no, ha nno con seguito il

dottora to iil Roma . quatt ro sacerdoti redento risti,
Uno in Teologia pr esso l'U niversit à G rego riana e
tre in Teo logia Mora le pr esso la nostra Accademi a.

VIMAL T IRIMA NNA , della Regione di
Colombo, Sr i Lanka , ha tra tta to del d iritt o del
cittadino ad esse re bene infor mat o, co nda nnando
l' ingiusto contro llo, la manipolazion e e la
negazione del di ritto a ll'info rmaz ione da pa rte de i
gove rn i o di a ltr i organ ismi associa ti.

La sua tesi asser isce che i cittad ini d i una società
de mocra tica hanno il di ritto d i accesso a un certo
tipo di informazion e, ma non a tutt a l'informazion e
possibi le. •Q ues to "ce rto tipo di informazion e" si
chiama "infor mazione di dir itto", poiché si trat ta di
un dir itto de i cittadini. Il te rmine si riferisce
all' informaz ione in mat er ie riguarda nti il benesser e
de ll' individuo e al bene comune dei citta dini.
Conseguentemente la tesi stabilisce che nella teor ia
che regge la par tecipa zione democrat ica, vi é una
kgittima r ivend icazion e da part e de i cittad ini
relat ivamente al dir itto all'info rmaz ione. che deve
essere rispetta ta.

MARTIN IvlAC KEEVE R, della Provincia di
Dub lino, Irlanda. Tratta del liber o arb itr io, facend o
un 'eseges i etica del la "Volontà in Sant'Agostino".

Nel campo dell'et ica. si é pa rlato molto del
c.ontributo d i Sa nt'Agostino, per ò molto poco del
libero a rbi tr io. Martin si é dedi cato a questo,
pa rtendo da un'ana lisi nel co ntes to storico.
ce rcando d i compre nde re i tes ti d i Sa nt'Agost ino. .

AMADO PI CARDAL, della Viceprovincia d i
Cebù nelle Fil ippine. Ha studiato alla Gregoriana.
Nella sua tesi tr atta di "una prospettiva
eccles iolouica delle Co munità Ecclesia li di Base
nelle Filipp ine". Co me base interpretativa ut ilizza
la visione ecclesiologica del "Seco ndo Concilio
Plen a rio delle Fil ipp ine". Nella sua tesi ce rca di
rispon der e alle qu estioni su come le co munità
eccles iali di base cost ituisco no un'espr essione
concre ta della vita de lla Chiesa nelle Filippine
co me com union e, popo lo sace rdota le, pro fet ico e
regale e la Chiesa de i poveri.

FAUST INO FE: RRE IRA, della Provincia di
Lisbon a. Ha tratt ato del "Principio di reciprocità
fondam ento e impegno d ico delle nuove relazion i
soc ioeconorn iche tra le per son e". Nel la concezione
antropol ogica odiema , la pn son ;1 uma na é vista
co me un essere in re laz ione . La per sone\ non é Ull

se mplice da to o un qu alcosa che accade e
nient 'a ltro. Va rea lizzandosi ne lla lihertà e a
misura che stabilisce una relazione liber a e
reciproca con l'altro . Si tratt a dell'al tro come
natu ra , dell'a ltro in quan to uomo Cl do nna,
dell'altro in quant o Altro, Dio. Si es iste solo nella
misu ra con cui si sta in re lazione, nella misura con
CU I s\ am a.

La reciprocità é anche una dim ension e
esse nziale de lla persona uman a. Essere per sona le e
essere reciproco, SO Il O due dimensioni della stess a
realtà , la rea ltà uma na. Reciprocità significa che la
pe rsona umana non può es iste re so la e isolata; pu ò
es iste re soltanto in relazio ne con altre per sone
uman e. La recipr ocità é il pr incipio onto logico e
cost itLItivo della perso na urn a na e delle sue
relazion i soc iali.
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NOTIZIE DALL' EUROPA

Congresso su Sa n Clemente. Dal 22 maggio al l"
giugno, a Eggemburg in Aust ria, si terrà un co n­
gresso su San Cle mente, con lo scopo di portare un
con tributo ad una ma ggio re co noscenza de lla sua
vit a e del suo lavoro.

Sopratutto si cercherà di capire ciò che il Sa nt o
può insegnarci ogg i, gli int e rrogativi che ci pone e
le vie che ci ind ica.

Poggiato su solide basi storiche, il congresso
vuole esse re molto pastorale e spirituale. E ' orga­
nizzato dall a "Commissione di Formazion e Perma­
nente" coordinato da Padre Hans Sch erm ann di
Innsbruck e come relatori: P . Jo sep h H eizm ann
(Leuk) , Dott. O tto Weis (Roma), P. Ro lf D ecot
(Ma inz) e P . Adam Owcza eski (Roma) .

Sono programmate visit e ai luoghi dove San
Clemente visse e lavorò (Tasswitz, Znaim , Vienna),
come parte integra nte del co ngresso e si svolge rà
nella cas a red entorista di Egg embur g, Au stri a. Il
congre sso é ap erto a tutti i red entoristi (padri , fra­
telli, studenti, nov izi) che siano in grado eli cap ire la
lingua tedesca. Il nu mero dei pa rt ecipanti é limi­
tato a ve nti.

I temi principali so no: "L'immagine di San Cle­
mente" (d iscuss ione); "L' immag ine eli Clemente
negli scritti e nella agiografia" (Weis);
"L 'evo luzione di San Clemente prima eli entrare
nella Congregazione" (Heinzman n); "Illum inismo e
G iosefismo" (Decot); "Una visione ecclesiastica e
po litica" (Decot); "La Congregazione all'epoca
dell 'ingresso di Clemente" (D ecot) ; "Clem ente a
Varsavia, 1787-1808, contesto politico e religioso"
(Owecza rski); "Fondazioni in Germania e Svizzer a"
(Hein zmann); "L' attività pa storale di Cleme nte e i
Reelentoristi a Varsavia" (Owczarski);
"Soppress ione della casa eli San Bennone e i Re­
dentoristi in Po lonia dopo il 1808" (Owczarski), "11
ministero di Clemente a Vienna" (Heizma nn) ;
"Cleme nte a Vi enna dal 1808 al 1820";
"Romanticismo e Restaurazion e"; "Cle me nte e l ~
Congregazione" (Weis); "Il din amismo ca risma tico
e l'er edità el i Cle mente" e "Clemente, un modello
per no i" (Weis) .

*

Le tre Province Francesi - Lione, Parigi, Stra­
sburgo - continuano le loro a ttività mission arie, co n
du e viceprovince in Africa, Niger e Burkina Fa so e
un'altra in Bolivia.

H anno inizia to a organizzare insieme le lor o
commissioni di apostolato, di fo rmaz ione e d i pa­
storale vocazionale. Nel pr ossim o anno le du e pr o-.
vincie di Lion e e Parigi diventeranno una so la
provincia .

*

In Belgio abbia mo du e province: qu ella del Sud
di lingua fran cese, che ha confra telli nello Z aire in
Brasile e H aiti e qu ella elel No rd, di lingua fiarn-

mi nga , con co nfratelli nello Zaire, Beirut e Bagelad.
Inoltre, la Provincia di Ucraina deve molto ai re ­
dentoristi belgi.

*

La Provincia di Madrid gode di una grande vita ­
lità, che si manifesta nel numero dei co ngrega ti, di
studenti e di attività e, partico larmente, per aver
aperto recentemente un a mission e in Costa d'A­
vorio . Ma drid co llabora an ch e co n la Provincia di
Lisbona .

*

In maggio, si svo lgerà in Spagna un co ngresso in­
terprovincial e sulle mission i popolari, con lo scopo
eli stuel ia re l'attualità della mission e red entorist a
nella struttura pastorale nei paesi europei - Spagn a,
Portoga llo, Itali a e F ran cia - e le sue possibili
forme di rinnovamento. Ne l cal endario delle cele ­
brazioni del terzo centenario della nascita di
Sant'Alfonso , l'I stitu to Sup eriore di Scienze Mora li
eli Mad rid, organi zzerà anche un corso di forma ­
zione perman ente per i redento risti dell 'Europa
Sud.

Alla fine del 1994, la Provincia di Lisbona ha
avuto du e nuove ordinazioni sacerdota li. José Pires
é stat o ordinato a La gos e J osé M anuel a Vila
Nova de Ga ia .

*

Commemorando il 250. 010 anniversario dell 'a r­
rivo di Sant 'A lfon so a D el iceto (Italia ), la comunità
locale sta celebrando un "anno alfonsiano". preci­
sa mente 1'1 1 dicem br e 1744 il Fondatore dei Re­
dent?r isti si recò. p~r la pr ima vo lta a Delice to , per
pr edicare una rrussione popolare. Poco dop o, il 28
mar zo 1745 venne acce tta ta lì un a nu ova fonda­
zione . A D elic eto rised ettero grandi e roi . Tra lor o
San G era rdo, ch e lì tr ascorse bu on a parte el ella sua
vita redentorista. La piccola citt à respira anco ra la
spir itualità red entorista . Le commemorazioni del­
l'arri vo in iz iaro no 1'11 dicembre 1994. In marzo c' é
stata una missio ne straord inaria nelle parrocchi e
della città. In aprile é in programma l'esecuzione
del :'Duetto tra ,l 'anima e Gesù" ~ altri canti spir i­
tuali sulla PaSSIOne. In agosto VI sa ra nno le cele­
bra zioni civili e religio se con novena, pellegrinaggi
e ra ppres entazione mu sico- letteraria. Le ce lebra­
zioni si co ncludera nno in dicembre co n la procla ­
mazione d i Sa nt'Alfonso, patrono di D eliceto. In
que lla dat a inizi eranno le ce lebrazioni per il terzo
ce nte na rio dell a nascit a di San t'Alfon so ( 1696­
1996).
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les c o rrec t io ns à fair e s o nt s ou lign é es

Page 14
Attnang-Puc hheim

ajouter le numéro de fax
Fa x: 23 67-10

Page 157 correction
Long Be a ch

Fa x: 424-21 52 A U L1 EU DE 424-2 12 5

Page 158 nouve lle adresse
An ani ndeua
Ig reja S ào Vicente de Paul o
Av. Sol im 6e s , s In - Ao lado da Cre che
PAAR
671 33-000 An anind eua - PA
Brasil

changement deB .P.

changement de B.P.
Po stfach 97 A U L1EU DE Pos tfach 74

nouve lle adresse

Té l: [55] ,d O)54»
362 -1;. ~ 4

Page 159
Nono ai
Igreja N" sada Luz
C.P . 22
99600-000 No noai - RS
Bra s il

Str: Rua Rocha Loires 3 4, 99600-000 Nonoai

Box G
2 16 19 -0208

A U L1EU DE

A U L1EU DE

Page 15
Ob e rpull endorf

Page 24
Chest er
P.O . Box 660
Ch ester, M D 2 16 19- 0 6 60

NB: 2

Té l: [64] «(0 }9»
37 3-20 99

Fa x: 37 3-2099

nouvelie adres se

Pag e 1 6 7 ch an gement de numéro de téléphone
Pe riyavil a i

Tél : 7297 A U L1 EU DE 297

Page 164
Auckland Hurley House
Hurle y Hou s e
2 St. Bened ie t 's Street
Auckla nd 10 0 1
Ne w Ze a la nd

Page 174 ajouter le numéro de fax
Merriva le Provin cial Residence
Redemptorists Tél : [27] «(0 )3 3 2»
P,O. Box 34 1 30 33 84
3 29 1 Merriva le Fa x : 30 5 5 76
South Africa

[4 8 ] ,« 0) 22»
3 2 36 14
32 00 43
32 36 15

ch an ge ment d'ad resse
A U L1 EU DE

4 3 14 Lindell BI,
St. Louis, M D 63 108-2702

Tél: [1} ((3 14 ))
531 -4540

cha nge me nt de nurn éro de fax
Fax : 4 54-84 14 AU L1 EU DE 454-6233

ajout er le numéro de fax
rax : 627 -0767 Com m unity

Page 48
London

Page 88 changement de num éros de téléphones
Warszawa Prowincjalat

Tél: [4 8 ] «(O}2» A U L1EU DE

632-361 4
632-0043

Fax: 632 -36 15

Page 28
Vieu x Fart

Page 54
S ai nt Lou is Domus Dei
17 30 Mis sissippi
St . l.ouls , MO 6 3104

Té l: [1] «3 14 »
776-2581

5 Mars 1995Page 158 Cachoeira do S ul

Ont é té s upprim é e s et done à enl e ve r de la liste

Page 10 3 Sainte-Anne-des -Ch ènes 1 Av ril 1995

[4 8] «(0 )22»
3 1 14 9 6

A U L1 EU DE

Page 92 cha ngeme nt de num éro de té léphone
Warszawa Sw. Benon

Té l: [48 ] <<(0 )2 »
63 1- 1496

43 0 1 37 A U L1EU DE 3 2 903 7

ajoute r le numéro de fax
Fa x : 22-6728

EVEQUES

changement de numéro de té léphone

RÉDEMPTORISTIN ES

14 06 35 A U L1 EU DE 11 0635

Page 20 1
Burl ada

Page 191
Fré , Pedro

Page 200 corr ec tion
Ast orga
Calle Perpetuo S ocorro , 26

2 12-1 17 1
2 12 - 12 15

393-4904
393-3043
39 3 -3 04 3

changement de numé ro de téléphone

8 16-490 1 A U L1EU DE

82 1-3043
816-3043

8 15- 3 7 7 0 Provinc ial

changement de numéros de té léphones

No uveau Fa x:

Fa x:

Nouve au Fa x :

Page 128
La Paz

Page 1 29 changement de numéros de télé phones

J uiz de Fora Residéncie Provincial
Tél : 216-1171 Provo A U L1EU DE

21 6-1 2 1 5 Comunid . "

2 16 -11 7 1 Pro vin c ia l

Page 115
Buenos Aires

Tél :

Cor tar o Picture Rocks cha nge me nt de co de de té léphone
«5 20» A U L1EU DE ,,6 0 2»

Cort ar o Deser t House cha nge ment de code de té léphone
«5 20» A U L1EU DE «6 0 2»

nou velle adresse du Provincia l

Fa x :

3 0 /'V / 1 9 9 5

NOT E
CORRESPONDANCE AVEC ROME

A eau s e des prob lème s du sys tème po s t a l ita lien,
il fa ut ma intenant de q uatre à s e pt semaines à vos
le tt res po ur nou s rej o indre. No us vous dem a ndo ns
don c d' ét re pa t ient s i nou s pre nons d u t em ps à vo us
r épond re ,

Le s le ttre s q ue nous envoyo ns e n dehors de
l' Ital ie n 'o nt pas été re t a rdée s par c e q ue nous
ut ilisons la Pos te Va ti can .

A U L1EU DE

3 69 6 Cla y Street
San Francisco, CA 94118

Tél: [1] «4 15»
346-559 5
34 6- 2397

Fax : 346-0103

Page 132
S an Fra ncisco
1300 J unipe ro S er ra Blvd .
San Franci s co, CA 9413 2

Té l: [1] «4 15»
452-9634 Commun ity
452-9649 Prov inc ia l
452-9653

F - 6


